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La rivoluzione in un'impresa di Cremona 

Ecco come produrre 
acciaio in un'azienda 
miniaturizzata 
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F
ate attenzione a questa 
sigla IS P . tritino Strip 
Production Fateci at­
tenzione perché fra 
qualche tempo divente-

^ ^ " " rà familiare al grande 
pubblico La Isp segnerà una svolta. 
un'autentica rivoluzione nella me­
tallurgia, paragonabile a quella av­
venuta nell'elettronica con l'appli-
tazKine su vasta scala dei micro­
processori 

Isp è un particolare modo di pro­
durre acciaio in nastri, ma e prima 
di tutto il -nome» di uno stabilimen­
to sorto a Spinadesco. nei pressi di 
Cremona, con capitali e tecnologie 
finarvedi e del colosso impiantisti­
co Mannesmann-Demag di Dui-
sburg. La Isp è stata ribattezzala 
•acciaieria mignon- una volta a re­
gime. infatti, riuscirà a produrre cin­
quecentomila tonnellate l'anno di 
acciaio in nastri arrotolati (coils) 
su una linea produttiva lunga appe­
na 160 metri, ossia otto-dieci volte 
più piccola di un treno nastri tradi­
zionale, con una drastica riduzione 

dei tempi di lavorazione e il dimez­
zamento dei costi energetici. Anche 
il numero degli addeiti sarà inferio­
re all'attuale Lo stabilimento Isp 
costerà circa 400 miliardi una cifra 
non esorbitante trattandosi di im­
pianto siderurgico, il quale costitui­
rà peraltro un prezioso biglietto da 
visita per Mannesmann e Arvedi nel 
mercato mondiale delle tecnologie 
industriali 

Sarà possibile, e in tempi brevi, li­
berare importanti aree oggi vincola­
te al settore siderurgico, costruire 
nuovi impianti in luoghi sinora im­
pensabili proprio per ragioni di spa­
zio, abbattere i prezzi finali (e au­
mentare i guadagni) grazie alla ri­
duzione dei costi di gestione. Senza 
conlare che il nuovo sistema, speri­
mentato all'Isp di Cremona con il 
forno elettrico, potrà essere agevol­
mente applicalo anche al ciclo si­
derurgico classico dell'altoforno e 
del carbone 

Ma qual è il segreto dell'acciiic 
ria mignon? Si tratta di un impianto 

Coop Lombardia 
al servizio 

dei consumatori 
Quando Antonio Bettolini é 
diventato presidente dì Coop 
Lombardia portare di utili era 
considerato una eresia. Non 
sono passati motti anni da al­
lora e oggi Coop Lombardia 
é diventata un colosso della 
giande distribuzione. Un pa­
trimonio netto di 141 miliardi, 
un giro di affari che supera gli 
800 miliardi (che raggiungo­
no i 1000 miliardi con le pic­
cole cooperative che (anno 
parte del sistema), un utile ci 
28 miliardi nel 1990 e investi­
menti per oltre 41 miliardi. I 
soci di Coop Lombardia so­
no oggi oltre 100 mila, più 
della metà dei quali sono 
«soci prestatori* in quanto 
versano i loro risparmi nelle 
casse di Coop Lombardia 
un prestito che supera i 215 
miliardi, segno della fiducia 
che Coop Lombardia gode 
presso i suoi soci. 
Sono ormai definitivamente 
passati i tempi - dice Bettolini 
- in cui la cooperatone guar­
dava con diffidenza gli ùtili. Il 
problema é come questi utili 
si realizzano e come vengo­
no investiti. Coop Lombardia 
é e deve diventare sempre 
più una grande istituzione^ 
democratica, una forte asso­
ciazione di massa con una 
gestione democratica e par­
tecipata E' nRessario recu­
perare e esprimere in modo 
moderno quella socialità 
cooperativa cte fa parte del­
la nostra stjpVCaop Lom­
bardia si vuole sempre più 
impegnare nel settore della 
salute del consumatore, sia 
per quanto riguarda l'educa­

zione e l'orientamento, sia 
nel controllo dei prodotti che 
fornisce nei suoi centri di ven­
dita. Un altro settore di inter­
vento - e che ci distingue da 
altre società che operano 
nel nostro stesso settore - é il 
nostro impegno nel sociale. 
Questo vale soprattutto nel 
settore dell'ecologia, con la 
messa in commercio di de­
tersivi non inquinanti, di spray 
che non bucano l'ozono, im­
ponendo ai fomrtori che i lo­
ro prodotti non danneggino 
l'ambiente. Nel campo della 
salute, della sanità e della 
ecologia Coop Lombardia 
ha fatto molto, ma - sostiene 
Bettolini - potrà fare ancora di 
più. arrivando a creare una 
vera e propia Fondazione, 
con la coHaboraztone di altri 
settori deHa cooperazione. 
Con la costruzione dell' iper­
mercato di Bonola, Coop 
Lombardia ha radicalmente 
trasformato la vita sociale di 
un quartiere detta periferia 
milanese come quello del 
GaHaratese. Gli investimenti 
del prossimo futuro riguarda­
no gli ipermercati di Crema. 
di Saggio, di Sesto San Gio­

rni e rammodemamento 
quello di Pieve Emanuele. 

Coca Lombarda - afferma 
con orgoglio Antonio Bertofr 
ni - é profondamente legata 
alla società come dimostra 
l'analisi sociologica dei suoi 
100 mfla soch essi riflettono 
completamente la popola­
zione della nostra regione, 
sia per fasce al età sia per 
istruzione, sia per liveflo di 
reddito. 

di colata continua ad una sola linea 
capace di produrre bramme sottili, 
cioè una sorta di lastra metallica da 
passare ad una successiva fase di 
laminazione. La bramma, e quindi i 
nastri da essa derivati, sono larghi 
sino a un metro e trentacinque cen­
timetri. Il procedimento che con­
sente di ridurre le dimensioni del­
l'impianto e la quantità di energia 
necessaria si fonda - come spiega il 
dottor Diego Pampallona. respon­
sabile sviluppo dell'lsp - sulla soft 
reduction, cioè sulla riduzione del­
lo spessore della bramma quando il 
•cuore» del blocco di acciaio è an­
cora liquido. 

Immediatamente dopo la solidi­
ficazione si passa alla laminazione 
vera e propria (Ag/i reduction) si­
no ad ottenere un nastro dallo spes­
sore di 1.2/1.3 millimetri per gli ac­
ciai al carbonio e due millimetri per 
gli acciai speciali. 

«Questo impianto entrerà in fun­
zione entro la fine dell'anno: a pie­
no regime sarà in grado di produrre 
200mila tonnellate di acciai speciali 

e trecentomila al carbonio - spiega 
Diego Pampallona - con un perso­
nale di 420 unità II nostro procedi­
mento è assolutamente originale, 
anche se col marzo '90 sono in cor­
so sperimentazioni sulle bramme 
sottili nello stabilimento Arvedi si­
tuato a due chilometri dall'lsp, spe­
rimentazioni avviate proprio per ac­
quisire la massima esperienza pos­
sibile in vista del nuovo sistema. 
Qualcosa del genere è stato realiz­
zalo alla Nucor, negli Usa, dove si 
ottengono "bramme sottili" di spes­
sore superiore alle nostre e che co­
munque non subiscono alcuna mo­
difica a caldo. Altri esperimenti so­
no condotti in Austria, dove si ot­
tengono riduzioni di spessore già in 
fase di colaggio». 

Quali i vantaggi del sistema italo-
tedesco? «In primo luogo, i ridotti 
costi di impianto e di gestione, ma 
anche la flessibilità del ciclo che 
permette di cambiare gli spessori in 
colata e quindi soddisfare le esigen­
ze di utilizzatori particolarmente so­
fisticati». ORLG. 
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UNO PER TUTTI. 
TUTTI PER UNO. 
2.200.000 sod. 7.000 miSordl di 
(attuato. 1.300 punii venosa 
ecco la Coop. la più grande 
coiena di dbliKjuzIone aumen­
tare In Italia, presente con (orza 
in moRissirne regioni, la Coop 
lornbardta. ad esemplo, pub 
contare su B0 000 sod. 800 mi­
lord d giro d'onori. 36 super­
mercati e 1 (perrnercofo. Un 
successo che nasce da una 
reato mono sempice: slamo 
uno cooperativa d consuma­
tori Uno grande (orza ma an­
che un grande Impegno che 
si traduce h tante azioni con­
crete In diesa del consumolo-
re e der ambiente, h un rap­
porto prMegiato con l nostri 
sod (depositi senza vtncol e 
ooevotazlori). In aiuti d paesi 
In via d «viluppo e ovviamente 
In una conDnua ricerca d quo-
•o. testtrnonlanza d dò sono 
lp*odortanx)rchtoCoopser>-
20 colorar»» e conservar* no-
cM e nnserlmento d prodotti 
conboloR, d cui sto osrtHcato 
• metodo d coMvazione e la 
gendnto. Ceco lo Coop. fante 
persone, tonto lavoro con un 
solo scopo: to cdtoborozlone 
per una miglore quoM deta 
via 
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Gestione a chi: Fs o privati? 

Milano-Genova 
in 40 minuti 
col supertreno 
PIERLUIGI QHiOGINI 

I
Q | idea covava sotto la ce-
y nere da più di dieci an­

ni. Poi, nell'ottobre 
1989, su iniziativa di un 
consorzio (ormato da 

• • • • • • • grandi imprenditori e 
da banche, la macchina sì è messa 
in moto. Il progetto della ferrovia 
supervelnce Genova-Milano ha im­
boccato il binario giusto ed è parti­
to. sfidando ogni logica che non 
fosse quella di mercato perché gli 
studi preliminari firmati dalla Sina 
per conto del Consorzio Civ riguar­
davano una linea costruita e gestita 
in regime privato, quindi al di fuori 
del monopolio Fs, e soprattutto per­
ché una ferrovia superveloce Geno­
va-Milano non era prevista dalla 
programmazione nazionale. 

Evidentemente la forza dell'idea 
ha avuto ragione sull'ampiezza de­
gli ostacoli: il ministro dei Trasporti 
si è pronunciato favorevolmente, 
mentre l'ente Fs ha deciso di impe­
gnarsi in una tornata di incontri de­
stinata a smussare i punti di contra­
sto con il «cartello» Civ. Contrasti 
piuttosto spessi, che però secondo i 
più ottimisti potrebbero essere su­
perati entro l'estate. I nodi sono di­
versi- riguardano sia la redditività 
dell'operazione, sia la partecipa­
zione delle Fs, sia la possibilità di 
autorizzare la gestione privata di 
una linea destinata ad interconnet­
tersi con la rete Fs. 

•Noi intanto andiamo avanti - af­
ferma deciso Giuseppe Manzini, 
una delle eminenze grigie dell'eco­
nomia genovese e presidente della 
Civ - e andare avanti per noi signifi­
ca approfondire la progettazione 
anche senza la copertura di deci­
sioni certe. Siamo in attesa di un in­
contro decisivo con Necci e speria­
mo che in quella sede i rapporti 
vengano chiariti». 

In realtà le Fs, che per l'alta velo­
cità hanno promosso un'altra so­
cietà mista (la Tav) puntano tutte 
le loro carte sulle dorsali Napoli-Mi­
lano e Torino-Venezia. Tuttavia an­
che la Milano-Genova può conlare 
su sponsor di tutto rispetto: le Ferro­
vie Nord Milano (che significa una 
indiretta partecipazione della Re­
gione Lombardia), l'Aeroporto di 
Genova, l'Autostrada Torino-Mila­
no e Serravalle-Milano (perciò Li-
gresti), il Banco San Paolo di Tori­
no, la Caripto. la Cassa di risparmio 

di Genova 
La ragione di tanto interesse è 

spiegata con le conseguenze prati­
che di un'opera capace di rivolu­
zionare gli equilibri socio-economi­
ci di un'area strategica per l'Euro­
pa Il Milano-Genova viaggerà in se­
de propria (cioè su una linea co­
struita ex novo, con una galleria di 
valico fra gli Appennini di almeno 
16 chilometri) a velocità superiore 
ai 250 Km/ora. e riuscirà a coprire 
l'intera distanza in 35/40 minuti. 

Sarà possibile contenere i costi 
grazie allo sfruttamento, per il tratto 
pianeggiante, delle aree di rispetto 
dell'autostrada Serravalle-Milano 
Si prevedono interconnessioni con 
le Fs nelle stazioni di Genova Princi­
pe e di Milano Centrale, nell'Ovade-
se e in altri punti della rete, oltre 
che con le Ferrovie Nord per il col­
legamento con la Malpensa. 

Quella che oggi è una distanza 
regionale diventerà di colpo una di­
stanza suburbana. Diventerà reali­
stica. se i porti sapranno adeguare 
la toro capacità competitiva, la pos­
sibilità di spostare verso il Tirreno 
milioni di «cassoni» in fuga verso gli 
scali nordeuropei. La capacità di at­
trazione turistica delle riviere ne ri­
sulterà enormemente accresciuta 
ma, soprattutto, Genova e Milano fi­
niranno per costituire i poli di una 
vasta area metropolitana estesa 
dalle pendici appenniniche alla 
Brianza. 

Ma tutto questo appartiene per 
ora al futuribile: l'obiettivo ravvici­
nato della Civ è superare le perples­
sità delle Fs e ottenere la concessio­
ne. ì collaboratori di Necci dubita­
no che ì volumi di baltico delia Mi­
lano-Genova riescano a giustificare 
gli investimenti necessari. Ma ag­
giungono che le Fs non hanno nul­
la in contrario al fatto che altri co­
struiscano la linea, purché a gestirla 
sia l'Ente Ferrovie 'tanto più che si 
dà per scontato l'utilizzo delle sta­
zioni di Genova Principe e di Mila­
no: Giuseppe Manzini replica: 
•Noi non chièdiamo contributi pub­
blici. Se non a lasceranno gestire la 
linea, come faremo a recuperare le 
spese di costruzione? Questo è il no­
do da sciogliere con le Fs. Ma noi 
andiamo avanti, con fiducia ed en­
tusiasmo. per collegare l'Europa me­
diterranea all'Europa del centro 
Nord: 

Catamarano 
a 3 motori 
la nuova 
formula uno 

P aragonare il mondo nauti­
co a quello automobilisti­
co potrebbe sembrare un 
azzardo. Ma non e cosi, i 

«••»••" cantieri che si affacciano 
sulle sponde dei laghi lombardi 
non hanno proprio molto da invi­
diare ai costruttori delle «quattro 
ruote». L'innovazione e la ricerca 
tecnologica marciano di pari passo 
nell'uno e nell'altro settore. Certo. 
più di una volta la cantieristica ha 
preso a prestito una soluzione inno­
vativa. ma mai «tout court». Cosi, ad 
esempio, è stato per i matenali di 
costruzione - vetroresina, plastiche 
rinforzate in fiberglass, Kevlar, car­
bonio per citarne alcuni 

Per affrontare compiutamente 
l'evoluzione della nautica in questa 
seconda metà del secolo ci vorreb­
be per lo meno un'enciclopedia. Ci 

CEMAT: il trasporto 
combinato strada-rotaia 

ConlsucJrreteflTiVKilsc)percrtivi(Certc«>a.Rofr>Dnae 
Rogoredo) Milano si pone tra i primi centri nevralgici 
d un sistema d trasporto-mera che sotto mofteptd 
aspetti costituisce un dele formule più avanzate 
nelo soluzione del problema del traffico pesante 
suie nostre strade: I trasporto combinato strada-
rotaia. Per trasporto combinato si intende quella 
tecnica per i trasporto defe merci che integra in 
modo funzionate i due modi d trasporto terrestre, la 
strada e la rotaia rappresenta h definitiva la cosid­
detta, terza via ai problemi connessi ola strada ed è 
in grado d impera come sistema complementare a 
mezzi di trasporto terrestri tradzjonan garantendo 
sicuri vantaggi sia h termini d protezione ambienta­
le sia rispondendo arannoso problema deDa satura­
zione dele infrastrutture. 
Grazie effuso d unità di carico IntermodoJ (casse 
mobili e semirimorchi) 1 trasporto combinato per­
mette Infatti rutSzzo del mezzo ferroviario nei tragitti 
d lungo dstanza e I mezzo stradale fra luogo d par­
tenza e terrnind ferroviario, cast come tra quest'ulti­
mo e I luogo d castigazione defntiva dela merce, 
togliendo dalle grandi drettrici d traffico a lunga 
percorrenza un numero rilevantissimo di mezzi 

pesanti con i benefici che ben si possono immagino-
re. Sul territorio europeo i trasporto combinato è in 
continuo sviluppo con Germania e Francia d primi 
due posti e con fltatia d terza posizione anomala se 
si rien conto che ben i 60% del trasporto combhato 
intemazionale possa attraverso 1 nostro Paese. 
In Itala la società incaricata d gestire, organizzare, 
commercializzare i Trasporto combinato strada-
rotaia ò la Cerner! spa costituita nel 1953 per iniziati­
va dele FS che ne controiano, attualmente, i 34,6% 
del capitale sodale, e d un gruppo d operatori pri­
vati che detengono la restante quota. 
Nel solo 1990 sono stati eseguiti ben 175rrila trasporti 
con un incremento del 41% rispetto d 1989.1 vO è 
stato anche ranno dell'istituzione del 1* treno od 
Aito Velocità sulla tratta MSano-Catania mentre nel 
corso del "91 dverrarmo operativi nuovi treni a 120 
km/h sulle tratte che da Mono portano a Roma, 
Napoli e Bori. L'introduzione dei treni Shuttle (treni 
navetta bisettimanali) tuie drettrici che da Mìano 
portano a Roma, Bari e NopoS permetteranno di 
togliere dalla strada ornila tir nel corso del primo 
anno d servizio e 20milo ne! corso del secondo 
omo. 

Un fatturato nautico di 3.000 mi 

Quella repubbli 
marinara 
senza il mare 
CHIARA SALVANO 

~|_ T on è vero che I Italia 
IM I marinara ha quattro re-
I m i pubbliche Ne ha cin-
I m i Que E la quinta non e 

•L W neppure bagnata dal 
•^•™1»» mare-la Lombardia Nel 
mondo produttivo, commerciale e 
di servizio della nautica da diporto 
(700 cantieri. 250 industrie 4 000 
aziende commerciali, 20mila di­
pendenti diretti e 140 000 nell in­
dotto. 3 000 miliardi di fatturato 
equamente ripartito tra produzione 
e servizi. 800 miliardi di export) la 
regione padana occupa uno spazio 
preminente in termini numenci. ma 
soprattutto per l'alto livello tecnolo­
gico, tecnico e stilistico raggiunto e 
apprezzato in tutto il mondo 

Nella scomposizione geografica 
delle 64 aziende produttrici lom­
barde - 34 di imbarcazioni, di cui 
una persino di «sailer» (vela) con 
sede legale a Cinisello Balsamo -lo 
specchio d'acqua lariano e il suo 
entroterra la fanno da padrone. Sul­
le sponde del lago di Como, infatti, 
si trovano ben 22 cantieri nautici 

limiteremo pertanto ad uno degli 
ultimi progetti cui sta lavorando un 
cantiere lariano - quello di Tullio 
Abbate - e che da solo contiene di­
verse innovazioni Così come avvie­
ne per la Formula 1 stradale, anche 
le spenmentazioni nautiche passa­
no attraverso le «formula uno del 
mare». Abbate sta infatti varando un 
catamarano da competizione mol­
to interessante. Innanzitutto lo sca­
fo: interamente realizzato in Kevlar 
e fibre di carbonio «solio vuoiu», 
con un notevole miglioramento dei 
rapporto peso-potenza (circa 2 kg 
per Cv), presenta un disegno idro-
dinamico molto originale. Difatti 
più che di catamarano sì deve par­
lare di «trimarano» - da cui il nome 
Tri Cat - per via del terzo «scarpo­
ne» centrale che - a differenza di 
quanto già visto su altri piccoli fuo­
ribordo dotati di «pinna» centrale 
stabilizzatrice - in questo caso par­
te da prua e alloggia un terzo moto­
re accoppiato ad un piede Mercury 
SSM 3. Anche l'idea dei tre motori è 
insolita, per ìe difficoltà facilmente 
immaginabili di farli girare in sin­
crono Abbate ha risolto il proble­
ma collegando i due motori laterali 
a eliche di superficie (di disegno 

-tra i quali quelli di Tulli 
Bruno Abbate. Cremar e 
per citare i maggiori - chi 
alta la bandiera del «mad 
in lutto il mondo (persine 
senze «quotate» in Giappc 
Uniti) Lo stesso vale per I 
dustna (la Radice) prod 
serie-di clichés 

Il modulo produttivo v 
quello dell'artigianato ir 
molto attento alle innova 
nologiche e riconosciuto 
internazionale per la cur? 
lestimenti, la ricerca stilisti 
sign originali Abbastanz; 
la. in questo panorama, i 
della Rio (sul lago di Iseoi 
tro famoso marchio. Riva 
saputo coniugare la formu 
naie con i grandi numeri, I 
fatti, produce «in serie» a 
«day cruiser» in ogni seg 
mercato. Altresì, è la 
azienda privata costrutti* 
che da lavoro e fornitore i 
ze armate (sue le magg 
messe di motovedette, ecc 

originale), il che non ha 
di creare un certo scompis 
esperti di nautica 

Altre innovazioni, di as. 
teresse. riguardano la ne 
importante «questione si 
Uno scafo da competizioi 
alcune centinaia di litri di e 
te che durante la navig, 
spostano. Nel Tri Cat i serb 
integrati nello scafo stesso 
le paratie hanno camere i 
gidltlellUj stagne a gaiaììzi 
tondabiiita. Come se non 
ad evitare pencoli di espio 
combustibile, nei serbatoi 
immesse delle speciali sfer 
ga di alluminio e magne 
dotte da una ditta svizzera 
tate per la prima volta da i 
re italiano) che pur occup 
lo il 2% del volume totale 
la mobilità del liquido e se 
hanno la proprietà di anni 
fiammabilità del carburati! 

E come ogni innovazioi 
rispetti, gran parte è già ar. 
e applicata al diporto nai 
vero, dalla Formula uno al 
zione di serie. Proprio e 
l'automobile. 

MILANO 
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